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DIREZ10NE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE IÆGGI

ERRATA-CORRIGE

Nel Regio decreto 6 novembre 1926, n. 1848-2132, che approva 11

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 257 dell'8 novembre 1926, all'articolo 17, nel 60 capo-
verso, dove è detto « delle autorità » deve dire « della autorità »;
all'articolo 41, nel primo capoverso, dove dice « da punta e da ta-

glio » deve dire « da punta o da taglio »; all'articolo 45, prima parte,
dove ò detto « Ministero » deve dire « Ministro »; all'articolo 52, nella

prima parte e nell'ultimo capoverso, dove dice « Ministero » deve

dire « Ministro »; all'articolo 53, prima parte, dove è detto a Mini-

stero » deve dire « Ministro »; all'articolo 61, nel primo capoverso,
dove è detto « condotta o sia » deve dire « condotta e sia »; all'arti-

colo 84, nel capoverso, dovo dice « minuto e il consumo » deve dire

« minuto o il consumo »; all'articolo 138, nella prima parte, dove
dico « è subordinata » deve dire « è subord,inato » e nell'ultimo ca-

poverso dovo dice « non può essere ordinata » deve dire « non pos-
sono essere ordinati »; all'articolo 163, dove dice a misure di pub-
blica sicurezza » deve dire « misure di sicurezza »; all'articolo 166,
nell'ultimo capoverso, dove dice « alle persone da parte », deve dire
« alle persone suindicate da parte »; all'articolo 199, nel capoverso,
dove dice « locale e permetta » deve dire « locale o permetta >; al-

l'articolo 216, nella prima parte, dove dice « dal grado o dall'im-

piego » deve dire « dal grado e dall'impiego »; all'articolo 224, dove
dice « la proprietà quando » deve dire « la proprietà, quando >;
all'articolo 225, nel primo capoverso, dove dice « due mesi e con

l'ammenda » deve dire « due mesi o con l'ammenda »; all'articolo

226, nella prima parte, dove dice « nell'articolo 23 » deve dire « nel-

l'articolo 123 »; all'articolo 227, dove dice « Capo V del Testo » deve

dirc « Capo V del Titolo III del Testo », come qui si rettifica in con-

formità del testo originale.
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Visti i Regi decreti 7 dicembre 1899, n. 464, e 24 mar·
zo 1923, n. 601, con i quali, rispettivamente, fu istituite
Parchivio notarile mandamentale di Biancavilla, e vennt

soppressa la pretura con sede nel Comune di detta città;
Visto l'art. 248, comma 1°, del R. decreto 10 settembr<

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'archivio notarile mandamentale di Biancavilla, di-
stretto notarile di Catania, è soppresso.
Gli atti e i documenti in esso conservati saranno depo-

sitati nell'archivio notarile mandamentale di Adernò, al
qµale è rimasto aggregato il soppresso mandamento di Bian-
cavilla.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI
Rom

Ministero della marina: Varianti alle norme per l'applicazione D o. d Guaalesiall1; Rocco
della legge 8 luglio 1926, n. 1170, sull'avanzamento dei corpi Tieursitato alla corte cle, ooit, «<l</t a notenture 1926.
militari della Regia marina . . . . . . . . . Pag. 4884 titt ti i Got ino, les tio 109/10 la - coor
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Numero di pubbhcazione 2138.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1842.

Soppressione degli archivi notarili mandamentali di Tarquinia
e di Tolfa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1879, n. 4949 (serie 26), e
24 marzo 1923, n. 601, con i quali, rispettivamente, furono
istituiti gli archisi notarili mandamentali di Tarquinia e

Tolfa, e vennero soppresse le preture con sede nei Comuni
di dette città;
Visto l'art. 248, comma 1°, del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tarío di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli archivi notarili mandamentali di Tarquinia e Tolfa,
distretto notarile di Roma, sono soppressi.
Gli atti e i documenti in esso conservati saranno depo

sitati nell'archivio ndtarile mandamentale di Civitavecchia,
al quale sono rimasti aggregati i soppressi mandamenti di
Tarquinia e Tolfa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add) 30 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla corte dei conti, addi 6 novembre 1926.

Atti del Governo, registro 2¾, foglio 33. - CooP

Numero di pubblicazione 2139.

REGIO DEORETO 30 settembre 1926, n, 1843.

Soppressione dell'archivio notarile mandamentale di Santa
Vittoria in Matenano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1879, n. 4949 (serie 2•), e

24 marzo 1923, n. 601, con i quali, rispettivamente, fu isti·
tuito Parchivio notarile mandamentale di Santa yittoria
in Matenano, e venne soppressa la pretura con sede nel

Comune di detta città;
Visto l'art. 248. comma 1•, del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio notarile mandamentale di Santa Vittoria in

Matenano, distretto notarile di Ascoli Piceno, è soppresso.
Gli atti e i documenti in esso conservati saranno depo-

sitati nell'archivio notarile mandamentale di Amandola, al
quale è rimasto aggregato il soppresso mandamento di San-
ta Vittoria in Matenano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 34. -- COOP

Numero di pubblicazione 2140.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1844.

Soppressione dell'archivio notarile mandamentale di Casti.
glione di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 24 maggio 1903, n. 262, e 24 marzo

1923, n. 001, con i quali, rispettivamente, fu istituito l'ar-
chivio notarile mandamentale di Castiglione di Sicilia, e

venne soppressa la pretura con sede nel Comune di detta

città;
Visto l'art. 248, comma 1°, del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'archivio notarile mandamentale di Castiglione di SI-
cilia, distretto notarile di Catania, è soppresso.
Gli atti e i documenti in esso conservati saranno deposi-

tati nell'archivio notarile mandamentale di Linguaglossa,
al quale è rimasto aggregato 11 soppresso mandamento di

Castiglione di Sicilia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

,VITTØRIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1926.

Atti del Governo, registro 250 foglio 35. -- CooP

Numero di pubblicazione 2141.

ILEGIO DEORETO 7 ottobre 1926, n. 1845.
Emissione del francobollo speciale per la posta aerea da

L. 1.20.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-
mero 120)
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Riconosciuta la necessità di completare la serie dei fran-
cobolli speciali per la posta aerea, di cui al R. decreto 20
dicembre 1925, n. 2583, con Pemissione del francobollo ana-
logo da L. 1.20 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze
e con quello per l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

E' autorizzata l'emissione del francobollo speciale per la
posta aerea da L. 1.20 stampato nel colore violetto magenta,
e di tipo conforme ai francobolli della specie da cent. 60,
L. 1, L. 1.50 e L. 5.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- CIANO -- VOLPI.

,Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 novembre 1926.
¼tti del Governo, registro 25&, foglio 30. ---. .CooP

Niunero di pubblicazione 2142.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1926, n. 1846.

Modinche all'ordinamento dell'Istituto professionale di San
311ehele in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il Nostro decreto 18 settembre 1924, n. 1966 ;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 160 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

modifiche alPordinamento delPIstituto professionale di San
Alichele in Roma;
Sentito il Governatore di Roma ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari delPinterno, di concerto con i Ministri per le
finanze, per Peconomia nazionale e per la pubblica istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

L'Istituto professionale di San Michele in Roma assume

11 titolo di « Istituto nazionale di San Michele per Pistru-
zione professionale in Roma ».
Fermo restando il disposto dell'art. 4, 1· comma, del Re-

gio decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 160, PIstituto ha piena
autonomia tecnica, didattica ed amministrativa.
I titoli di studio conseguiti presso PIstituto sono equipa-

rati, a tutti gli efetti, a quelli rilasciati dagli altri istituti
d'istruzione professionale ed artistica dipendenti dai Mini-
steri delPeconomia nazionale e della pubblica istruzione.
Le Commissioni giudicatrici degli esami per il consegui-

mento delle singole licenze ed abilitazioni sono nominate,
a seconda delle rispettive competenze, dai Ministeri dell'eco-
nomia nazionale e della pubblica istruzione.

Art. 2.

Tutti gli atti derivanti dal disposto delPart. 1 del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1926, n. 160, sono considerati, agli
effetti di ogni tassa e spesa, come fatti dallo Stato.

Art. 3.

L'attuale personale titolare delPex Regio istituto nazio-
nale d'istruzione professionale e delPex Regio museo arti-
stico industriale in Roma cessa, alla data di Iiubblicazione
del presente decreto, di appartenere alPIstituto nazionale
di San Michele per l'istruzione professionale in Roma.
11 personale titolare già appartenente al Regio istituto

d'istruzione professionale in Roma sarà destinato, con de-
creti del Ministro per Peconomia nazionale, a posti di ruolo
che siano o si rendano sacanti in Regi istituti e scuole pro-
fessionali di uguale carattere e grado.
Il personale titolare già appartenente al Regio museo ar-

tistico industriale in Roma sarà destinato, con decreti del
Ministro per la pubblica istruzione, a posti di ruolo che siano
o si rendano sacanti in Regi istituti o scuole d'arte o nei

Regi istituti e scuole per industric artistiche di cui al R. de-
creto 21 maggio 1924, n. 1200.
·

Sarà collocato in disponibilità per un tempo non superiore
a due anni il personale titolare stabile che, per mancanza
di posti, non possa essere destinato a norma dei commi pre-
cedenti.
Gli assegiii di disponibilità a favore del personale anzi-

detto, nella misura di cui all'art. 93 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, sono a carico dell'Istituto nazionale
di San Michele.
Il personale che entro il periodo di due anni non possa

essere destinato o che non assuma servizio alla destinazione
assegnata entro il termine prefissogli ò collocato a riposo
ed è ammesso al trattamento di quiescenza cui abbia diritto.
Al personale titolare in esperimento sarà applicato il di-

sposto delPart. 31 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2õ23;
tuttavia, entro due anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il personale medesimo potrà essere destinato
a norma dei commi precedenti.

Art. 4.

Il personale dell'Istituto, salvo quanto è disposto alPar-
ticolo 5, ò assunto con contratto a tempo determinato, rin-
novabile per periodi non superiori ad un quinquennio e re-

scindibile.
Lo statuto delPente, da approvarsi con Regio decreto su

proposta del Ministro per Pinterno, di concerto con il Mi-
nistro per le finanze, stabilirà le norme e condizioni per Pas-
sunzione del personale, la durata dei contratti e la loro rin-
novazione, Pammontare delle retribuzioni, nonchò le norme
disciplinari e quelle relative alla rescissione dei contratti
e al trattamento di quiescenza.
Per i servizi di custodia, di pulizia e di magazzinaggio

si provvede esclusivamente mediante contratti di locazione
d'opera a tempo determinato, secondo le norme che saranno
stabilite nel regolamento interno.

Art. 5.

Su proposta della Commissione permanente delPIstituto
nazionale di San Michele, i competenti Ministeri possono
distaccare presso FIstituto medesimo a termini delParti-
colo 101, comma 1°, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900,
personale dei ruoli delle dipendenti Amministrazioni.
La cessazione del distacco è disposta in seguito a propo-

sta della Commissione permanente.
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Le competenze spettanti al personale come sopra distac-
cato sono rimborsate alFErario dall'Istituto suddetto.

I personali appartenent.i a ruoli di Regie scuole autonome
professionali, industriali, commerciali e artistiche, possono,
su proposta della Commissione permanente, essere trasferiti
dai competenti Ministeri all'Istituto nazionale di San Mi-

chele, e da questo alle scuole di provenienza, in conformità
degli ordinamenti di dette scuole.
Le relative competenze sono poste a carico delPIstituto

nazionale di San Michele.
I personali delle Amministrazioni dello Stato e delle scuo-

le autonome suddette distaccati o trasferiti presso PIstituto

nazionale di San Michele, a norma del presente articolo,
conservano, durante il servizio presso PIstituto medesimo,
il rispettivo stato giuridico e i diritti di carriera.

Art. G.

E' soppresso il 2° comma dell'art. 4 del R. decreto-legge
'A febbraio 1926, n. 1ti0.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficialc e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è incariento della presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addl i ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLIsi - FEDEnzoNI - YoLPI -

BELLUZZO - FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1926.

Atti del Governo, registro 2¾, foglio 40. - CooP

Numero di pubblicazione 2143.

REGIO DEORËTO 30 settembre 1926, n. 1847.

Autorizzazione al comune di Appiano a modificare la propria
denominazione in quella di « Appiano Gentile ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Vista la domanda in data 20 maggio c. a. con cui il Com-

missario prefettizio di Appiano, in esecuzione della pro-
pria deliberazione 1 maggio 1926, chiede che la denomina-

zione del Comune sia modificata in « Appiano Gentile » ;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provin-
cia di Como, con i poteri del Consiglio provinciale, in adu·

nanza 5 giugno c. a.;
Vista la lettera 13 settembre 1926, n. 343748, con la qua-

le il Ministero delle comunicazioni (Direzione generale po-
ste e telegrafl) dichiara che da parte di que1PAmministra-
zione nulla osta al richiesto mutamento di denominazione:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Appiano, in provincia di Como, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in « Appiano
Gentile ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

FreolenzoNI.

VI.sto, il Guardusig¿lli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 reoveml>re 1926.
Atti del Governo, registTo 254, foglio 41. - COOP

Numero di pubblicazione 2144.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1838.
Istituzione di una « Sezione per i combustibili » presso la Ren

gia scuola superiore di chimica industriale di Bologna.

VITTORIO E31ANUELE III

PI n GRA2IA DI DIO E PIm VOf.ONT.1 DIDU2A U2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 'I del decreto-legge 9 luglio 1920, n. 1411, che
prevede la costituzione di una sezione speciale per i combu-
stibili presso un istituto di istruzione o di sperimentazione
del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia naziona le di concerto con quelli per le finan-
ze e per l'istruzione :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso la Regia scuola superiore di chimica industriale
di Bologna, è istituita una « Sezione per i combustibili ».

Art. 2.

La Sezione ha i seguenti compiti:
a) seguire il movimento scientifico e tecnico nell'Italia

e all'estero, nel campo dei combustibili ;

b) studiare sperimentalmente il patrimonio di combu-

stibili italiani e le più adatte forme per il suo sfruttamento;
c) studiare processi per il ricavo di sottoprodotti dai

combustibili;
d) studiare processi di fabbricazione di combustibili per

vie sintetiche;
c) studiare 1e migliori forme di utilizzazione di combus

stibill importati dalPestero;
f) servire da organo consultivo del Ministero dell'eco-

nomia nazionale, in materia di combustibili;
g) addestrare giovani nella conoscenza e nella tecnica

dei combustibili.

Art. 3.

La Sezione è retta dal direttore della Senola di chimica
industriale, al quale, con Pautorizzazione del Ministro per
l'economia nazionale, potrà essere data la facoltà di assu-

mere personale adatto che collabori per il conseguimento
dei fini indicati nell'articolo precedente.
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Quando il personale da assumere sia estraneo alla -Am-
ministratione dello Stato, la autorizzazione predetta sarà

data, di volta in volta, di concerto col Ministro per le

finanze, col quale saranno pure concordate . le condizioni e
la durata dell'assunzione ed il trattamento economico.

Art. 4.

Al principio di ogni esercizio finanziario, il direttore sot-
topone alPapprovazione del Ministro per Feconomia nazio-
nale il programma di studi e di ricerche che intende svol-

gere nella Sezione.

Art. 5.

111e spese occorrenti per il funzionainento della Sezione
sarà provveduto con il fondo di L. 250,000 da prelevarsi sul
capitolo 180 del bilancio del Ministero de1Peconomia na-

zionale.
Tale fondo sarà amministrato a parte dal Consiglio di

amministrazione della .Scuola.
Il consuntivo della spesa sarà sjttoposto alPapprovazio

me del Ministro .per Peconomia nazionale,

Art. 6.

Alla erogazione del fondo suddetto si procederà con man-

dati di anticipazione, da emettersi dal Ministro per l'eco-
nomia nazionale a favore del direttore della Sezione.

- Art. 7.

Qualora 'nel corso di un esercizio finanziario non venisse
ërogata la intera assegnazione di bilancio, l'eventuale avan-
zo sarà iscritto ad auménto del fondo stanziato per l'eser-
cizio finanziario successivo.

Art. 8.

Entro il mese di luglio di ogni anno il direttore della
Sezione presenterà al Ministro per Feconomia nazionale,
insieme al, consuntivo delle spese, una dettagliata relazione
sulla attività scientifico-tecnica e sull'andamento finanzia-
rio della Sezione.

Art. 9.

La Sezione, se richiesta, potrà prestare anche consulenza
alPindustria privata, alle condizioni che saranno stabilite
con decreto del Ministro per Peconomia nazionale.
Il provento della consulenza andrà a beneficio della Se-

sione che potrà valersene ai fini delPart. 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLU2EO -- .VOLPI -- FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1926.
Atti de¿ Governo, registro 254, foglio 29. - COOP

Numero di pubblicazione 2145.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1926, n. lid9.
Erezione in ente morale della « Fondazione Antonio Bizto•

zero », in Parma.

N. 1819. R. decreto 27 ottobre 1926, col quale, sullá pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, la a Fonda-
zione Antonio Bizzozero », istituita in Parma con il fon,
do di L. 142,500, raccolto, per sottoscrizione nazionale,
dal Comitato per le onoranze al prof. Antonio Bizzozero
e che ha per iscopo la istruzione professionale agraria me-
diante corsi di insegnamento pratico ai coltivatòri dellä
terra, viene eretta in ente morale e ne è approvato'lo sta..
tuto.

Visto, il Gitardrisigilli: Rocco
Registrato «¿La Corte dei conti, addì 8 novembre 1926.

Numero di pubblicazione 2146.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1822.
Contributo scolastico del comune di Torino.

N. 1822. R. decreto 13 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune di Torino deve annualmente versare
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione de1Part. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 374.97
col R. decreto 17 settembre 1916, n. 1440, è elevato a
L. 632.33 a decorrere dal 1• febbraio 1920.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1928.

Nhmero di pubblicazione 2147.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1823.
Contributo scolastico dei comuni di Bottrighe e di Bellombra.

N. 1823. R. decreto 13 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune di Bottrighe, della provincia di Ro-
vigo, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge & giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 12,299.93 col R. decreto 24 gen.
naio 1915, n. 280, è ridotto a L. 7713.45 a decorrere dal
1° aprile 1924, e dalla stessa data è fissato in L. 4580.48
il contributo che, in applicazione della stessa disposizione
legislativa, deve versare il comune di Bellombra.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1926.

Numero di pubblicazione 2148.

REGIO DEORETO 23 settembre 1926, n. 1827.
Erezione in ente morale della « Borsa di studio Antonio

Carle », presso la Regia università di Torino.

N. 1827. R. decreto 23 settembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la fondazio-
ne « Borsa di studio Antonio Carle » istituita presso la~
Regia università di Torino viene eretta in ente morale ed
ò approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1926.



941-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --1. 258 4883

Numero di pubblicazione 2149.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1824.

Contributo scolastico dei comuni di Ortelle e di Santa Ce-
sarea.

F. 1824. R. decreto 13 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Ortelle, della provincia di Lecce,
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, già fissato in L. 4160.22 col R. decreto 20 marzo
1914, n. 956, è suddiviso, a decorrere dal 16 gennaio 1922,
in L. 3245.22 a carico del Comune stesso, ed in L. 015 a
carico del comune di Santa Cesarea.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1920.

Numero di pubblicazione 2150.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1828.
Autorizzazione alla llegia università di Palermo ad accettare

un legato disposto in suo favore.

N. 1828. R. decreto 30 settembre 1926, col quale ;. sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia uni-
versità di Palermo viene autorizzata ad accettare il legato
disposto a favore delPUniversità stessa dal prof. Alessan-
dro Bonucci.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1926.

DEORETO MINISTEILIALE 26 ottobre 1926.
Norme per l'esecuzione dei pagamenti a favore dei creditori

ello Stato mediante accreditamento in conto corrente o commu.
azione in vaglia cambiari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

g Visto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1759, che autorizza
Pestinzione degli ordini di pagamenti emessi a favore di
creditori dello Stato, mediante accreditamento in conto cor-
rente bancario o postale o commutazione in vaglia cambiari;

Determina :

Art. 1.

L'accreditamento in conto corrente o la commutazione in
vaglia cambiari della Banca d'Italia possono essere richiesti
dall'avente diritto alPatto della stipulazione del contratto,
nel quale caso se ne farà constare nel contratto stesso.

Quando la richiesta venga fatta successivamente o riguardi
pagamenti non dipendenti da contratti stipulati, essa do-
vrà essere diretta all'ufficio preposto al servizio e firmata
dal creditore col cognome, nome e paternità e indirizzo.
Ove Paccreditamento debba farsi per conto del creditore

a favore di un istituto di credito, la richiesta suddetta ne

conterrà anche la designažione, e la firma del creditore sarà
autenticata. Sarà valido all'uopo anche un visto di autenti-
cità apposto gratuitamente da funzionari preposti ai ser-
vizi, che abbiano conoscenza diretta del creditore.
Le richieste di che sopra, come fatte nell'interesse del-

PAmministrazione dello Stato, vanno esenti dalle tasse di
bollo.

Art. 2.

Quando si tratta di titoli di spesa in possesso delle sezioni
di tesoreria, la richiesta suddetta se ha per iscopo l'accre-
ditamento a favore del creditore presso la Banca d'Italia, o

in conto corrente postale, o di commutazione in vaglia cam-
biari della Banca d'Italia a favore del creditore, può essere
diretta alla sezione di tesoreria.
La richiesta stessa deve essere firmata dal creditore col

.

cognome, nome, paternità e indirizzo e deve contenere le
indicazioni della somma dovuta, dell'ufficio emittente e dels
la causale. Essa sarà custodita negli atti della sezione.

Art. 3.

Gli ullici amministratisi centrali e i funzionari delegati
.

appongono sui titoli di spesa, di seguito alla intestazione, a
seconda dei casi, l'annotazione: « da accrcditarsi in conto

corrente a favoro del creditore presso la Banca d'Italia »,
ovvero: « da commutarsi in taglia cambiari della Banca

d'Italia a favoro del creditoro », ovvero: « da versarsi in
conto corrente postalc a favoro dcì crcditorc », ovvero: « da
accreditarsi in conto corrento prcsso la Banca d'Italia a fe-
vore di (istituto di credito).... ».
Tali titoli di spesa saranno emessi al nome della persona

del creditore, esclusa qualsiasi aggiunta implicante la fa.
coltà di altri di sostituirsi a lui.

Art. 4.

La sezione di tesoreria provvede a mezzo della coesistente
filiale della Banca d'Italia al disposto accreditamento in
conto corrente a interesse; ovvero alla emissione dei vaglia
cambiari che la sezione stessa spedisce, al netto della sola

spesa postale, direttamente al creditore, in piego assicurate
per L. 200 o per la maggior somma indicata dal creditore
medesimo.
Nello spazio riservato alla firma di quietanza la sezione

di tesoreria appone la dichiarazione : « accreditato l'impor-
to presso la Banca d'Italia al conto corrento a interesse
n.

. . . li .
. . . . . . . » ; ovvero : « commutato

in taglia cambiari dclla Banca d'Italia n. . . . .
li

. ,

La dichiarazione è firmata dal capo della sezione di teso-
reria e reca il timbro della sezione medesima.
Le ricevute di spedizione delle lettere assicurate conte-

nenti i vaglia sono conservate dalla sezione di tesoreria.

Nel caso di versamento nel conto corrente postale la se-

zione di tesoreria trasmette i titoli alla locale Direzione pro-
vinciale delle poste la quale appone o fa apporre nello spa-
zio riservato alla firma di quietanza la dichiarazione: « ver-

sato nel conto corrento postale n. . . . li . . . . . . ».

Tale dichiarazione è convalidata dal timbro postale e dalle

firme prescritte.
I titoli, descritti in apposito elenco, sono poi.dalla Dire-

zione provinciale delle poste prodotti in versamento alla
coesistente sezione di tesorería.

Art. 5.

La eventuale revoca della richiesta di commutazione o ac-
creditamento deve essere firmata dal creditore e fatta per-
venire al servizio o ufficio cui spetta di emettere Pordine.
di pagamento. Essa non avrà alcun effetto per gli ordini già
emessi. Tuttavia, quando non si tratti di titoli da accredi-
tarsi in conto corrente a favore di un istituto di credito,
nel qual caso la revoca non può essere disposta che dalPuf-
ficio emittente, il creditore potrà presentare la revoca stessa

alla sezione di tesoreria provinciale, la quale, per' gli ordiuî
che non siano stati ancora accreditati o commutati, effettue-
rà il pagamento in contanti.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

.

per la registrazione.

Roma, addì 26 ottobre 1926.
Il Ministro : .Vorær.
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PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per l'interno ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati 11 progetto d i legge per
la conversione in legge del R decreto-legge 3 giugno 1920, nu-
mero 1156, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale 14 luglio 1926, n. 101,
concernente l'autorizzazione di mutui al comune di Ferrara per la
Sistemazione e ampliamento del proprio acquedotto.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per l'interno, ha presentato all'ono-
reVole Presidenza della Camera dei deputati il progetto di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 9 agosto 1926, nu-
mero 1891, pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del 12 ottobre 1946,
n. ·237, concernente l'approvazione delle convenzioni stipulate tra
11 comune di Napoli, la Società per il risanamento, la Bancµ d'Ita-
lia e 11 Banco di Napoli per transazioni di liti, e la concessione
alla detta Società della costruzione del nuovo Rione Arenella in
Napoli.

della Ilegia marina e successive modificazioni, pubblicate rispet-
tivamente nella « Gazzetta Ufficiale » del 6 e del 19 ottobre 1926,
sono apportate le seguenti varianti, con decorrenza dall'entrata
in vigore della precitata legge 8 luglio 1926, n. 1179.

Variante 1
.

- All'ultimo comma del paragrafo 31 è aggiunto
il seguente periodo:

« Qualora però fossero sottoposti contemporaneamente a

scrutimo, per la compilazione dello stesso quadro di avanza-
mento, ufficiali che, agli effetti dell'avanzamento, furono .chia.
mati a sostenere esami diversi per materie, il punto di esame -
agli effetti della classificazione definitiva - verra sommato col
punto di merito senza essere raddoppiato ».

Variante 22. - Al paragrafo 47 à aggiunto il seguente comma:
« Saranno però esclusi dal prosegture il corso di ripetizione,

alla fine del 16 trimestre, coloro tra i ripetenti che si mostrassero
incorreggibilmente svogliati, dopo sentito il parere di una Com-
missione presieduta dal direttore degli studi e composta del di-
rettore e degli insegnanti del corso superiore. Gli esclusi, varso
1 quali pottanno essere prese sanziom disciplinari, saranno am-
messi egualmente agli esami finali ».

Variante 36. - Nel paragrafo 48 è abrogata la parola « sol·
tanto » dopo le parole « possono essere ammessi a ripetere ».

Roma, addì 18 ottobre 1926.

Il Ministro per la marina: MussoLINI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo hiinistro Segre-
tario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data
26 ottobre 1926, un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1717, col quale si è data ese-

cuzione al Protocollo addizionale al Trattato di commercio e di
navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923, Protocollo addizio-
nale firmato in Roma fra l'Italia e l'Austria il 23 marzo 1926 e re-

lativo al trattamento doganale del solfato di ammonio in Italia e
det supertosfati in Austria.

MINISTERO 'DELLE FINANZE

Comunicazione.
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 7 novem-
bre 1926, n. 110, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 7 ottobre 1920, n. 1806, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 2 novembre 1926, n. 253, concernente provvedimenti a
favore della coltivazione indigena del tabacchi nella Venezia Tri-
dentina.

MINISTERO DELLA MARINA

Comunicazione. -

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la marina ha presentato l'8 novem-
bre 1926 all'Ecc.ma Presidenza del Senato del Regno 11 progetto di
legge per la conversione in legge' del R. decreto 14 ottobre 1926,
n. 1800, portante una aggiunta all'art. 37 della legge 8 luglio 1926,
n. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, pubblicato nella Ga>
zetta Ufficiale del 30 ottobre 1926, n. 252.

31)ISPOSIZIONI E' COMUNICATI
MINISTERO DELLA MARINA

Varianti alle norme per l'applicazione della legge 8 luglio 1926,
n. 1179, sull'avanzamento dei corpi militari della Regia ma-
rina.

Alle norme in data 23 agosto 1926 per l'applicazione della
legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento dei corpi militari

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAT.E DET. TESORO DIV. [ • PouraFoerão

Media del cambi e delle rendite dell'8 novembre 1926.

Francia . . . . . 77.92 New York
. . . . . 23.780

Svizzera . . . . . 456.91 Dollaro Canadese . . 23.81
Londra . . . . « 114.567 Oro

. . . . . . . 458.96
Olanda , , . . . 0.47 Belgrado . . . . . 42.50
Spagna . . . . . . 356 75 Budapest (pengð) . .

0.0332
Belglo . , , , , . 3.299

'

Albania (Franco Oro) 450 --

Berlino (Marco oro) . 5.64 Norvegia . . . . ,
5.87

Vienna (Schillinge) . 3.34 Polonia (Sloty) . . .
-

Prage . . . . . . . 70.75 Rendita 3,50 % , . .
65.625

Romania
. .

. . . 13 - Rendita 8.50 % (1902) 61 -
Russia (Cervonetz) 122.35 Rendita 3 % lordo

. .
40.325

oro . 22.05 Consolidato oy . . 85.25
Peso Argentino carta 9.70 Obbligazioni Venezie

3.50 % . , . . . . 66.50

DIRE2ÏONË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3• pubblicazione). (Elenco n. 17).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 169 - Data della rice-
vuta: 20 gennaio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Stefani don
Egisto fu Anacleto per conto della Chiesa di S. Cristoforo, in Casti-
glione del Lago - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Am-
montare della rendita: L. 7 consolidato 3.50%, con decorrenza
10 gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si difflda chumque possa averví interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operaziðne, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 ottobre 1926.

Il direttore generale: CIRILLO.
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RaaNo D'ITALIA
Numero

MINISTERO DELL'IltTERNO deRe e

infetti

Direzione generale della Sanità Pubblica ŸROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Bollettino sanitario settimanale del bestiame. n. 32,
dal 9 al 15 agosto 1926.

deH e
Segue Affa epizootica.

Aquila degli A. Aquila Acciano B 1 -
Id. Id. Aquila BO 4 5
Id. Id. Cagnano BO 1 15

PaoVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE Id. Id. Campotosto BO 10 1

Id. Id. Capitignano B 18 -
Id. Id. Castel di Ieri B 15 6

Id. Id. Castelvecchio S. B 22 3
Id. Id. Gagliano Ater. BO 2 -
Id. Id. Montereale BO 25 4
Id. Id. Navelli B - 1
Id. Id. Pizzoli BO 10 -

CarboncAfo ematico Id. Id. Preturo B 4 2
Id. Id. Rocca di Mezzo B 20 12

Alessandria Casale Monfer. Montigho B - 1 Id. Id. Scoppito B 1 10

Brescia Chiari Cazzago S. 11. B - 1 Id. Id. Secinaro g (g 1 6

Id. Verolanuova Offlaga B - 1 Id. Id. Tornimparte BO 1 15

Catanzaro Nicastro Gizzeria B - 2 Id. Avezzano Aiellt g 2 3

Chieti (a) Chieti Chieti E - 1 Id. Id. Avezzano B - 1

Id Id Pescara B - 1 .
Id. Id. Balsorano BO 0 -

Id. Vasto Montazzoli B - 1 Id. Id. Bisegna BO 1
-

Lucca Lucca Pescia B - 1 Id. . Id. Canistro B 1 -

Messina Alessina Messina B
- 3 Id. Id. Capistrello I[g 2

-

Milano Gallara1e Legnano B - 1
Id. Id. Carsoli B 13 -

Id. Alilano Milano B
- I Id. Id. Castellaflume B 2 -

Modena Afodena Fiorano B 1 1
Id. Id. Celano gggg 50 2

Id, Id. Maranello B 1 _

Id. Id. Civita d'Antino g 4 -

Pola (Istria) Pola Pola B - 1
Id. Id. Civitella Roveto B 0 -

Reggio di Cal. Reggio di Cal. Melito di P. S. B - 2 Id. Id. Coeullo BO 5 3

Roma Rieti Tarano B 1 1 Id. Id. Collarmele B - 3

Sassari Tempio Aggius B 1 _

Id. Id. Collelongo B 1 -

Trieste Trieste S. Dorligo d. y. B - 1 Id. Id. Gioia dei Marsi BO 6 -
Id. Id. Lecce nei Marsi BO 1 5

- Id. Id. Luco ne' Marsi BO 3 2
4 20 Id. Id. Massa d'Albe B 25 2

Id. Id. Morino BO 10 -
Id. Id. Ortucchio B 20 3
Id Id Ovindoli B 30

Carbonchio sintomatico'
Id. Id. Pescasseroli BO 18 3

Aquila degli A. Sulmona Ateleta B - 1
d

Pes inn
.

V. R ¡BOg 1
Belluno Pieve di Cad. Vodo B - 1

Id. Tagliacozzo 2
Campobasso Isernia Agnone B - 1

Id. Trasacco B 36

Pado LL Pado l lm nte 1
I Cittadudeale AA t d o BO 9 1

Reggio nell'E. Guastalla Rolo B - 1
Id Id. Borbona BO 2 8
Id. Id. Cittaducale B - 25

- 6 Id. Id. Lugnano O 1 1
Id. Sulmona Ateleta B - 3
Id. Id. Causano BO 1 -
Id. Id. Castel di Sang. B 2 2

Alta epitoolica Id. Id. Civitella Alfed. O 2 -
Id. Id. Pescocostanzo BO 2 -

Alcoundria Alessandria Alluvioni Cam. B - 1 Id. Id. Pratola Pel. O 1 -
Id. Id. Masio B - 1 Id. Id. Rivisondoli BO 4 -
Id. Id. S. Salvatore B - 1 Id. Id. Scanno O 3

-

Id. Id. Valenza B - 1 Id. Id. Scontrone B - 2
ld. Asti Asti B - 1 Id. Id. Sulinona B 6

-

Id. Id. Calosso B 1 1 Id. Id.
.

Villetta Barrea O I
-

Id. Id. Castagnole B - I Arezzo Arezzo Arezzo B 1 I
Id ld Costigliole B 5 1 Id. Id. Bibbiena B 1 1
ld. Casale Monfer. Gabiano B - I Id. Id. Bucine B - 2
ld. Id. Viarigj B l 2 Id Id. Castel S. Nicolò B - 2
10. Tortona Sale B 7 2 Id. Id. Chiusi in Cas. B S 4

Ant ona Ancona Arcevia B 11 - Id. id. Pratovecchio B - 2
Id. Id. Fabriano B 10 6 Id. Id. Subbiano B - 1
10. Id. Montecarotto B I 1 Ascon Piceno Ascoli Castorano B 1 -
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Numero Nmaero
delle stallo delle stallo
o pr scoli o prscoli

a inf3tti inf atti

PROViNCIA OmcONDARIO CO3tBNE o 2, PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Segue Afta epizootica. Segue Alla epizoolica.

'Ascoli Piceno Ascoli Comunanza B l
-

Caltanissotta Caltanissetta S. Cataldo B 10 -
Id. Id. Monteflore B 2

- Id. Id. Id. (p i 2 -
Id. Id. Montegallo B 3 ---- Id. Piazza Armer. Castrogiovanni B 2 -

Avellino Ariano di P. Ariano B
,

4 - Id. Terranova Mazzarino B 9 -
Id. Id. Grottaminarda B i I - Id. Id. Id. O 17 -
Id. Id. Monteleone B - 5 Campobasso Campobasso Baranello B 1 -
Id. Id. Orsara di Eugl. B 8 - la. Id. Ielsi B 1 -
Id. Avellhio S. Martino V. C. B 5 - Id. Id. Riccia BO 1 -

Bari delle P Altamura Alberobello. B I - Id. Isernia Agnone BO 1 -
Id. Id. Nooi B l - Id. Id. Castel del Giud. 8 - ¿L

Belluno Belluno Alleghe B 6 1 Id. Id. Castellone al V. BS 4 -
Id. Id. Belluno B 4 7 Id. Id. Isennia D - 5
Id; , , Id. ' Cencenigha . B 1 -- Id. Id. Montenero V. C. B 5 -
Id. Id. Cortina d'Amp. B - 1 Id. Id. Pescopennataro B 2 -
Id. Id, 'Falcade B 6 - Id. Id. Pozzilli gg 26 g
Id. Id. Forno di Can. B 2

- Id. - Id. Rionero Sann. BO 1
-

Id. Id. Ponte nell'Alpi g 2 - Id. Id. Rocchetta al V. B 5 -
Id. Id. Rocca Pietoro g 9 - Id. Id. S. Vinc. al V. B 1 1
Id. Id. Sedico B - 1 Id. Id. Scapoli B 1 -
Id. Pieve di Cad. Auronzo B 1 - Id. Id. Vastogirardi B 1

-

Id. Id. Calalzo . B 1 - Id. Id. Venafro B 3 y
Id. Id. Pieve di Cadore B - 2 Id. Larino Guglionesi B 3 6r
Id. Id. Selva di Cad. B 12 - Id. Id, Monten. di Bis. Iii 21 1

Borgamo Bergamo Averara B 2 - | Id. Id. Termoli g - I
Id. Id. Bölgare B I - I Caserta Caserta Castelmorrone B - 1
Id, Id. Carona B 11 - Id. Sora Cassino B 2 1
Id. Id. Cepino B - 2 Id. Id. Piedim. S. G- B 1 1
Id. Id. Foppolo B 7 2 Catanzaro Catanzaro Borgia B 2 -
Id. Id. Gorle B • 1

- Id. Id. Davoli B 3 1
Id. Id, Mezzoldo B l - Id. Id. Iacurso B 3 2
Id. Id. 116jo de' Calvi B - 1 Id. Id. Satriano B 2 2
Id. Id, Oltre 11 Colle B - 1 Id. Cotrone Cutro B 5 4
Id. Id. Piazzatorre.: B 3 1 Id. Monteleone Dinami B - 2
Id. Id. Pradalunga. B - 3 Id. Id. Filandari B

- 2
Id. Id. Serina B 1 Id. Id. Mileto B 3 3
Id. Id. Suisio B - 1 Id. Id. Monterosso C. B 4 2
Id. .

Id. Vedeseta B 1 1 Id. Id. Pizzoni B 3 1
Id. Clusone Ardesio B 1 - Id. Id. S. Calogero O 4 a
Id. Id. Gandellino B 2

-
Id. Id. Simbario B - 2

- Id. Id. Oltressenda Alt. B - 1 Id. Id. Soriano Calabr. B g 4
Id. Id. Valgoglio B 2 - Id. Nicastro Gizzeria B - 2
Id., Id· Vilminore ' B 1 - Chieti (a) .Chieti Caramanico B 31 -

Bologna Bologna Castelfr. dell'B. E 1 - Id. Id. Id. O 5 -
Id. Id. Castello di Ser. B l - Id. Id. Chieti B 1 2
Id. Id. Crespellano B 1 - Id. Id. S. Eufemia M. O 2 -
Id. Id. Monterenzio B - 6 Id. Lanciano Casoli B - 6
Id. Id.

. Persiceto : B 1 - Id. Id. Id. O - 1
Id. Id. Praduro e Sas, B - 1 Id. Id. Lanciano B 16 9
Id. Imola Casal. Fluman. B 1 1 Id. Id. Ortona a M. B - 6
Id. Id. Castel G. di B. 11 1 - Id. Id. Id. O - 1
Id. Id. Imola B 3 - Id. Ed. Palena B 1 -
Id, Id. Mprdano B 2 - Id. Id. Id. O 1 -
Id. Vergato Cástigl. di Pep. B - 3 Id. Id. Pizzoterrato B L -

Brese:a Breno
. Angolo B 2 - Id. Id. Roio del Sang. B - 3

Id. Id. Bienno B - 1 Id. Yasto Atessa B 5 -
Id. Id. Temti , B 1 - id. Id. Id. S 1 -
Id Brescia campenedolo B 2 1 Id. Id. Castiglione M. B 2 -
Id. Id. Castenedolo B 1 - Id. 14. Id. O 2 -
Id. Id. Lonato B 7 - Id. Id. Monteferrante B 6 -
Id. Id. Marmentino B 8 - Id. Id. Id. O 1 -
Id. Chiari Chiari B l - Id. Id. Vasto B 3 2
Id. Salo Bione B - 3 Id. Id. Villa S. Marta B - 1
Id. Id. Mura B 4 - Como como Cucciago B - 1
Id. Td. Preseglie B - 1 Id. Id. Dosso del Liro B - 1.
Id. Vorolanuova Cigole B - 1 Id. Lecco Bosisio B - 1
Id. Id. Pavone B - 1 Id. Id. Cernusco L. B - 2
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h
Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli

- infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ŸROVINCIA CIRCONDARIO
.
COMUNE

Segue Afta epizootica
Segue Afta epizootica

Como Varese Montegrino B - 1

Id. Id. Morosolo B - 1
Grosseto Grosseto Grosseto B 6 -

Cosenza Castrovillari Cassano al J. E 7
Id. Id. Massa Maritt. B 6 ---

Id. fd. Laino Borgo B I
Id. Id. Montieri B 1 -

Id., [d. Lungro B I Id. Id. Orbetelo B l 3
10, Id. Mormanno B 2

Id. Id. Pitigli,:no 8 0 $ 3 -
-

Id, Cosenza Pedace B 2 1 Id. Id. Roccastrada B I -
Id, Id. S. Giovanni F. B 3

Id. Id. Sorano B 1 -
Id, Id. Spezzano Gr. B 6 Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Spezzano Pice. B I Imperia Imperia Mendatica B 1 --

Id. Rossano Corigliano C. B 7 Id. San Remo Camporosso B
- 1

Id., Id. Rossano B - 2 Lecce Brindisi Ercliie O 1 -
Cremona Casalmaggiore Drizzona B 2 - Livorno Livorno Collesalvetti B l -

Id. Id. Piadena B 1 - Id. Id. Livorno B 2
,

-

Id. Id. Tornata B - 2 Id. Piombino Campiglia M. B 1
Cuneo Alba Ceresolo B - I Id. Id. Pionibino B g -

Id. Saluzzo Envio B - I Lucca Castelnuovo G. Camporgiano B i -
Id. Id. Savigliano B - 1 Id. Id. Careggino O 1 -
Id. Id. Scarna11gi B - 1 Id. Id.. Piazza al S. O 1 -

Ferrara Ferrara Bondeno B 1 - Id. [d. San Romano B
-

3
Id, ld. Ferrara B l - Id. Id- Sillano B 1 -

Id, Id. Portomaggiore B 1 - Id. Ed. Id. O 1 -
Firenze Firenze Borgo S. Lor. B - 2 Id. Lucca Buggiano B 1 -

Id., Id. Carmignano y 1 - Id. Id. Lucca B 1 -
Id. Id. Firenzuola B I - Id. Id. Massarosa B - 1
Id. Id. Greve B 1 3 Id. Id. Ponte Bugg. B 1 -
Ida Id. Pelago B 1 1 Macerata Camerino Monte Cavallo B I -
Id. Id. Rufina B - 1 Id. Id. Ussita B 2 -
Id. Id. S. Case V. P B I 1 Id. Id. Visso B 12

-

Ida Id. S. Godenzo B 1 2 Id. Macerata Ficano B I -
Id, Id. Scarperia B 10 1 Id. Id. Matolica B I -
Id. Id. Vicchio O - 3 Id. Id. S. Severino B 10 -

Fiume (Carn.) Volosca i Primano B - 4 Id. Id. S. Angelo B 3 -
Id. Id. Sagoria S. Marf· O 3 - Mantova Mantova Borgoforte B 1 -

Foggia (a) Bovino Ascoli Satr. Cp 1 -- [d. Id. Marcaria B 10
-

Id. Id. Castelluccio V. BO 3 - Id. Id. Pegognaga ß $ -
Id. Id. Celle di S. V. B l - Id. Id. Sermide B --- 1
Id. Id. Deliceto O I - Id. Id. Sustinente B - 1 -

Id. Id. Faeto B 2 - Massa Carr. a) Massa Aulla B 2 -
Id. Id. Troia gg 8 9 - ld. Id. Lieciana B 25 -
Id. Foggia Alberona BO - 3 [d. Id. Tresana B 4 -
Id. [d. Riccari g i g 4 - Id. Pontremoli Bagnone B 14 6
Id. Id. Lucera BO 15 3 Messina Castroreale Tripi B 1 -
Id. Id. Ortanova BO 4 - Id. Mistretta Capizz; B l -
Id. Id. Roseto Valf. BO 3 4 Id. Id. Id. O - 2
Id. Id, Volturino BS 2 - Id. Ed. Tusa B I -
Id. San Severo Celenza Valf. |[pg 2 - Id. Patti Patti B 2 -

Forli Cesena Roncofreddo B l - Milano Gallarate Cairate B - I

Id. Forlì Bertinoro B - 1 Id. Id. Mornago B 1 2

Id. Id. . Forlì B 5 5 Id. Id. Nerviano B
-

1
Id. Id. Forhmpopoli B 2 -

- Modena Mirandola Camposanto B 1 -
Id. Rimini Misano B 2 - Id. Id. Finale Emilia B 2 1
Id. Id. Monte Gridolfo B - 1 Id. Id. Mirandola B 2 -
Id. Id. S Giovanni B - I Id. Id. S. Prospero B I -
Ids Rocca S. Case. Premilcuore B - I Id. Modena Fiorano B i -

Friuli Udine Basiliano B 9 6 Id. Pavullo Fiumalbo B I -
Id. Id, Bertiolo B - I Id. Id. Lama Mocogno B I 2
Id., Id. Castion di S. B - I Id. Id. Montese B - 1
Id. Id, Lestizza B 3 2 Id. Id. Pievepelago B 1 -
Id. Id. Rivolto B - 1 Novara Biella Graglia B l -

Genova Genova Cornigliano B 1 - Id. Novara Boleto B 1 -
Id. Id. Crocefleschi B 5 - Id. Id. Borgomanero B 1 -
Id. Id. Gorreto B 3 - Id. Id. Gargallo B l -
Id. Id. San Quirico B I - Id. Id. Oleggio B I 1

Id. Savona Cosseria B 1 - Id. Varallo Riva Valdobbia B - 1
Grosseto (a) Grosseto Gavorrano B 3 - Id. Vercelli Carisio B - 1

Id. Id. Id. O 1 - Id. Id. - Tricerro B - 1
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Numero Numero
delle stallo delle stalte

5 o pascoli 6 o paseoh
2 in?ntti 6 infetti
CS i d

PROVINCIA CIRCONDARIO CO31UNE to P.OVINCIA CIRCOND.kr.IO ÛOMUNE •

Segue Alta epitootica. Segue alla epl:ootica.

Novara Vercellt Trino B 3 - Piacenza Piacenza Cadeo B - 1
Id. Id. Tronzano B 1 2 Id. Id. Coli B 5 -

Padova Padova Gazzo B - 1 Id. Id. Gossolengo • B 1 -
Id. Id. Permunia B - 1 ld. Id. Pecorata B 1 -
Id. Id. Piazzola Dr. B - 1 Id. Id. Rivergaro B - 1
Id. Id. Vescovana B 1 - Id. Id. Rottofreno B 1

Palermo Corleono Corleone B 20 - Id. Id. Vigolzone B 1 1
Id. Id. Id. O 12 - Id. Id. Ziano B 1 1
Id, Id. Giuliana ' B 10 - Pisa Pisa Calcinala B - 1
Id. Id. Id. O 8 - Id. Id. Cascina B 4 4
Id. Id. Palazzo Adr. B 8 - td. Ia. Pisa B - 1
Id. Id. Id. O 6 - Pola (1stria) Capodistria Castelnuovo BO 31 -
Id. Palermo Palermo B 235 5 Id.

,
Id. Silun M. Aquil B 49 20

10, Id. Id. Op 189 8 Potenza Lagonegro Nemoli B - 2
Id. Termini Vicari B 30 - Id. Id. Trecchina B 1 -
Id. Id. Id. O 22 - Id. Melti Rionero B 3 -

Parma Borgo S. Donn·
. Busseto B 8 1 Id. Id. s. Felo B 3 -

Id. Id· Fontanellato B 28 - Id. Potenza Marsico Nuovo B 4
-

Id. Id. ! Noceto B 2 - Id. Id. Marsico vetere B 2
Id. Id. - Polesine Parm. B 33 - Ravenna Faenza Faenza B 5 3
Id. Id. Roccabianca B 1 - Id. Lugo Bagnacavallo B g
Id. Id. Soragna B l - Id. Id. Conselice -B 3 -
Id. Id. Zibello B 21 - Id. - Id. Cotignola B 1

.
1

Id. Borgotaro Bedonia B 16 - Id. Id Lugo B 2 2
Id. Id. Berceto B 2 - Id. Id. Massalombarda B

- 3
Id. IE. Compiano B 2 - Id. Ravenna Alfonsine B I
Id. Parma Collecchio B - 2 Id. Id. Ravenna B 5 5
Id. Id. dorniglio B - 1 Id. 16. Russi g i
Id. Id· Lesignano B 3 - Reggio Calabr. Geraco Mar. Condoturi B 4 1
Id. Id. Mezzani B 1 - Id. Id. Gerace Marina B

- 2
Id. Id. - Montechiarugol. B 1 - Id• Id. Samo

.

B g -
Id. Id. Parma B - 3 Id. Id. S. Agata B. B 1 2
Id. Id. S. Lazzaro B 42 - Id. Palmi Cinquefrondi B 1 -Id. Id. S. Pancrazio B 3 - Id· Id. Delianova B 3 -Id. Id. Sorbolo B 3 - Reggio Emilia Guastalla Brescello B 1
Id. Id. Torrile B 5 - Id. Id. Poviglio B 2 1

Pavia Mortara Cergnago B 1 3 Id. Id. Reggiolo B 2 1
Id. Ja. Langosco B - 3 Id. Reggio Emilia Ca-;tellarano B

- 2
Id. Id. Nicorvo B - 1 Id. Id. Gattatico B 5 1
Id. Id. Ottobiano B S - Id. Id. Ramiseto B 3 -
Id. Id. S. Angelo B 1 4 Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Vigevatio B - 1 Id. Id. Reggio Emilia B 3 8
Id. Pavia Giussago B 1 - Id. Id. S. Ilario d'E. B g -
Id. Id. Linarolo B - 2 Id. Id. Scandiano B 1 -
Id. Id. Miradolo B - 1 Id. Id. Toano B

- 2Id. Id. Travacó Sice. B - 1 Id. Id. Villaminozzo B 10 4
Id. Id. Vidigulfo B - I Roma Civitavecchia Monte Roman. B 1 -
Id. Vognera S. Damiano B 1 - Id. Frosinone Anagni B 1 -
Id• Id. Stradella B - 3 Id. Id. Filettino B 1 -

Perugia Foligno Assisi B 5 3 Id. Id. Morolo B
Id. Id. Foligno B - 1 Id. Id. Prossedi B y
Id. Id. Nocera Umbra B - 6 Id. Iu. Hipi B
Id. Perugia Baschi B - I Id. Id. Hoeca Gorga B 1 -
Id. Id. Gubbio B - 1 Id. Id. Supino B - 1
Id. Id. Todi B 4 1 Id, Id. Trivigliano B 1 -Id. Spoleto Norcia B 3 2 Id. Rieti Collalto B 1 -

Pesaro e Urb Pesaro Fano B 2 - Id. Roma Arsoli B 1 -
Id. Id. Pesaro B 2 - Id. Id. Castel Madam. B 1 -
Id. Id. Pozzo Alto B 2 - Id. Id. Marano Equo B 1 -
Id. Id. Serrungarina B - 1 Id. Id· Montorio Rom B 1 -
Id. Urbino Acqualagna B 2 - Ida Id- Morlapo B 1

-Id. Id. Sassocorvaro B 2 - Id. Id. Riano B - 1
Id. Id. Sassofeltrio B - 2 Id. Ia. Roma B 5 1Piacenza Placenza Agazzano B - 1 Id. Velletri Artena B 1 -
Id. Id. Besenzone ' B 1 - Id. Id. Bassiano B 1 -
Id. Id, Bobbio B I - Id. Id. Gorga B 1 -
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Numero Nurnero
delle stallo delle stalle
o prscoli o pascoli

e infatti infetti
c3

PaoV£NCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE ROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootíca- Segue Alta epicootica.

Roma Velletri ! Montelanico B 1 - Torino : Aosta Valtournanche B I -
id Ia. I Segni B l

.
--- Id. Ivrea Bairo B - 1

Id. Viterbo Arlena B - ] Id. Id. Castellamonte B I -
Id. Id. Bagnoregio B 1 -- Id. Id. Colleretto C. B - 2
id. Id. Barbarano B

,

1
- Id. Id. Portusio B - I

Id. Id. Caprarola B 1 - Id. Id. Bibordone B 2 -
Id. Id. Cellere B - 1 Id. Id. Ruegho B 1 -
Id. Id. Ischia di C. B 1 - Id. Id. Valperga B l 2
Id. Id. Piansano B I

- Id. Susa Avigliana B - 2
Id. Id- Roneiglione B - 1 1d. Id. Chiomonte B 1 -
Id. Id. Viterbo B 1

- ld. Id. Novalesa B 1 -
Rovigo Adria Bottrighe B - 1 Id. Torino Ala di Stura B I -

Id. Id. Ca' Emo B 1
- 1d. Id. Andezeno B 7 1

(d. Rovigo Lendinara B 3 - Id. Id. Avuglione Ver B I -
Salerno Sala Consilina Buonabitacolo B 11 3 Id. Id. Baldissero T. B 1 -

Id. Id. Id. S 2 - Id. Id. Barbania g - I
Id. Id. Padula B 10 4 Id. 10. Carignano B 1 2
lu, Id. Id- O 1 - Id. Id. Carmagnola B 10 6
Id. Id. Sala Consilina B 3 3 Id. Id. Castigliono B 3 -
ta. Id. S. Arsenio B - 4 Id. Id. Chieri B 1 2

Siena Montepulciano Radicofani B - 1 Id. Id. Lemio B 7 -
Id. Siena Castellina Ch. B 4 2 Id. , Id. Marentino B 1 -
Id. Id. Ra:polano B 2 - ld. Id. Mezzenile B 3 -

Siracusa Modica Modica S 1 - id. Id. Moncalieri g 1 -
Id. Noto Buscemi S 3 - Id.

.

Id. Montanaro y 1 -
Id. Id. Noto B 1

- ld.
.

Id. Montou da PO E 2 -
Id. Id. Rosolini g 7 1 Id. ' Id. Nichelino B 10 -
Id. Id. Id· O 3 - Id.

.

Id. Orbassano B 1 -
Id. Id. Id S 2 - Id. I Id. Pino Torinese g 1 -
Id. Ragusa Giarratana B 3 1 Id. Ja. S. Mauro T. B 5 -
Id. Id. Id. pg 21 - Id. Id. Sciolve B 2 -
Id. Id. Id. S 20 - Id. Id. Torino

. B - 1
Id. Id. Monterosso A. g .1 - Trapan¿ Alcamo Calatafimi O 1 -
Id. Id. Id. O 5 - Id. Mazara Salemi O 7 -
Id. Id. Id. 8 7 - Trento Bolzano Lazfons B 12 -
Id. Id. Ragusa B 9 1 Id. Id. Meltina B 15 -
Id. Id. Id· O 4 i - Id. Id. S. Genesio B 3 -
Id. . Id. Id. 8 3 - Id. Borgo Borgo B 7 4
Id. i Id. Itagusa Ibla g 3 - Id. Id. Castello Tesin. B 3 1

Sondrio Sondrio Bema B - 1 Id, Id. Cinto Tesino B I -
Id. Id. Campodolcino B 1 - Id. Id. Grigno B 14 -
Id. Id. Campovico B 2 1 Id. Id. Lavarone B 1 12
Id. Id. Cedrasco B - 1 Id. Id. Luserna B - 1
Id. Id. Civo B 2 - Id. Id. Tonadico y _ 1
Id. Id. Fusine B 2 - Id. Bressanone Prati B 1 -
Id. Id. Gerola B - 1 Id. Id. Scalores B 1 -
Id. Id. Isolato B 3 - Id. Id. Vizzo B 18 12
Id. Id. Pedesina B - 2 Id. Cavalese Moena B 2 -
Id. id. Piateda B I - Id. Cles Brésino y 7
Id. Id. Piuro B - 2 Id. Id. Rumo B 2 4
16. Id. Rasura B 2 - Id. Riva Legós B I -
Id. td. Tartano B - 3 Id. Id. Locca B

'

I -
Id. Id. Valmasino B 4 - Id, Id. Pranzo . B 1 1

Taranto Taranto Alartina Fran. B 4 - Id. Rovereto Afa B 17 -
Id. Id. Massafra B 1 - Id. Id. Calliano B I -

Teramo Pemie Penne B 13 2 Id. Id. Folgaria B 5 14
Id. Teramo Cortino O 19 - Id. Id. Rovereto y 8 1
Id. Id. Crognaleto O 17 - Id. 10. . Terragnolo B 1 1
Id. Id Fano Adriano O 11 - Id. Id. Trambileno B 10

.
1

Id. [d. AIosciano S. A. B - 3 Id. Tione Bondone B l : -

Id. la. Pietracamela O 14 - Id. [d. Alagasa B 1 -
Id. 16. nocca S. M. O 20 - Id. Id. Storo B l -
Id. Id. Teramo B 2 - Id. Id. Strada B l -
Id. Id. Torricella Sic. O 4 - Id. Id. Tione B 1 -
Id. Id. Valle Castell. B 20 - Treviso Treviso Cappella M. B 1 -

Torino Aosta Lillianes B l - Id. Ill. 31ontebelluna B 1 -
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Numero Ntn 2ero
delle stallo delle stalle
o precoli o pescoli
infatti e ini atti

Paovinoza CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE . y

Segue Alla episootica- Segue Valattie inlettive det suint.

reviso Treviso Paese B 2 - Belluno Belluno Alleghe S - 5
Id, Id. Resana B 1 - Id. [d Sedico S - 1
Id, Id. Spresiano B - 2 Id. Pieve Cadore Comelico Sup. S - 2

rieste Postumia S. Alichele B 2 14 Bologna Bologna Castelmaggiore S 1 -

id. Id. S. Pietro C. B 21 20 Caltanissetta Caltanissetta Resuttano S - I
enezia Chioggia Cona B - 1 Id. Id. S. Cataldo S 6 -

Id. Venezia Cavdzucther. B 1 - Id. Id. S. Caterina V. S 3 -
Id. Id. Spinea B I - Id. Piazza Armer. Villarosa S 2 -

Verona Verona Belflore B I - Campobasso Campobasso Baranello S - 1

Id. Id. Breonio B 8 - Id. Id. Salcito S - 2
Id. Id. Erbezzo B 10 - Id. Isernia Agnone S 1 -
Id. Id. Grezzana B - 15 Id. ld. Castel Giudice S 5 -
Id. Id. Negrar B 2 1 Id. Id. Duronia S 2 -
Id. Id. Parona Valp. B - 1 Id. Id. Pietrabbond. S - 1
Id. Id. Quinto Valp. E I

- Id. Id. Poggio Sann. S - 1
Id. Id. S Bonifacio B 1 - Id. Larino Montelongo S - I
Id. Id. S. Mauro Sal. B 1 - Chieti (a) Chieti Guardiagrele S &

Id. Id. S. Zeno Mont. B - 5 Id. Id. Manoppello S - S
Id. Id. Selva di Progno B I - Id. Id. S. Valentino S - 17
Id. Id. Velo Veronese B 2 1 Id. Id. S. Eufemia M. S - 1
Id. Id. Villafranca B - 1 Id. Lanciano casoli S - 2

Vicenza Asiago Asiago - B 10 1 Id. Id. Fallascoso S - 4
14. Id, Rotzo B 1 - Id. Id. Lanciano 8 - 200
Id. Vicenza Arsiero B 3 - Id. Id. Ortona a 51. S - 1
Id. Id. Bassano B 1 1 Cosenza Cosenza Rende S - 7
Id. Id. Campolongo B - 4 la. Ia. Serrapedace S 3 -
Id. Id. Cornedo

.

B 1 - Id. Id. Trenta S 2 -
Id. Id. Crespadoro B 3 - Cremona casalmagglore Casalmaggiore S 2 -
Id. Id. Gambellara B - 1 Cuneo Alba Guarene S - 1
Id. Id. Lastebasse B 1 - Ferrara Cento Cento S - 2
Id. Id.

. Lugo di Vic. B 1 - [d. Ferrara Ferrara 8 & 10
Id. Id. Nove B 7 - [d. Id. Formigngno S - 1
Id. Id. Recoaro B - 3 Firenze Firenze Borgo 5. Lor- S 1 -
Id. Id. Torri di Quart. B 3 Fiume (Carn.) Volosca Clana S 2 1
Id. Id. Valstagna B 4 (d. Id. Mattuglie S 4 -

.-........ -...... IG. Fiume Fiume 8 - 1

2609 783 Foggia (a) Bovino S. Agata Pug1· S & •·-

id. Foggia Alberona S 4 -

Id. S. Severo .S. Marco Lam. 8 I -

Id. Id. S. Marco Cat- S -- 6

Id. Id. Serracapriola i S I -
Malattle infettitif dei aufni Forli Rimini Coriano i S - 1

Friuli Gradisca Villesse i S - 1
Ancona Ancona s. Marcello 8 - I id. Idria Idria S - I
Aquila Abr, Aquila Campotosto S 5 - Girgenti Bivona Cianciana S 9 -

Id. Avezzano Ortona de' M. S I - Lucca Lucca Monsummano S 2 -
Id. Id. Pescasseroli S 2 - Macerata camerino Caldarola S - 1
Id. Cittaducale Borbona S - 2 id. Macerata Matelica S 1 -
Id. Sulmona Pratola Pelig. S 3 3 id. Id. Potenza Pic. S 6 -
Id. Id. Ratano 8 - 3 Id. Id. S. Angelo P- S - 1

Arezzo Arezzo Arezzo 8 - 5 Parma Borgo S. Donn. Polesine Par- S 1 -
Id. Id. Cortona S 2 - Id. Id. Zibello S 1 -
Id. Id. Foiano chiana S 1 - Id. Borgotoro compiano S 2 -
Id. Id. S. Giov. Vald. S - 3 Id. Parma Calestano S 1 -
Id. Id. Terrattova B. S 1 - Id. Id. CornigIlo S 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli 8 1 2 Id. Id. Langhirano S -- 1

Id. Fermo Falerone S 2 1 14. id. Lesignano S 3 -
Id. Id. Folignano S - 1 Id. Id. Mezzani S 1 -
Id. Id. Montappone 8 3 - Pavia Mortara Garlasco S - 5

Id. Id. Montegiorgio S - 1 in. Pavia Giussago 8 1 1
Id. Id. Porto S. Gior. S - 2 Id. * Lardirago S 2

-

Avellino Ariano di Pug. Accadia S 4 1 Id. Voghera Pizzale S 1 -
Id. Id. Zungoli S - i Perugia Perugia Castiglione L. S 4 -
Id. Avellino Roccabascer. S 3 2 Id. Spoleto Cascia S 3 2

Id. Id. Volturara S -- I Pola (Istria) Parenz<> ilontona S - 7
Id. S. Angelo L. Calitri S 2 - Potenza Lagonegro S. Arcangelo S 5 -
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I

Numero : Numero
delle stalle delle stalle
o precoli 6 o pescoli
inf3tti infatti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE e S PROYINola CIRCONDABIO COMUNE D

Segge Malattie infettive dei suint• Segue Farcino criptococcico.

Piacenza Matera Grassano S 2 - Genova chiavari Lavagna E 1 -
Id. Id. S. Mauro F. S 3 - Lecce Brindisi Mesagne E 1 -
Id. Melfi Palazzo S. Ger. S 1 - Id. Lecce Copertino E 1 -

Roma Rieti Castel di Tora S 1 - l\fassa C, a) Massa Fivizzano E I --

Id. Id. Greccio S I - Id. Pontremoli Bagnone E 2 1
Id. Roma Palestrica S 1 - Napoli casoria

. Afragola E 3 1
Rovigo Rovigo Trecenta S -

.
4 Id. Castellammare Gragnano E 1 -

Salerno Salerno Pontecagnano 8 - 3 Id. Id. Lettero E I -
Id, Id. Salerno S 4 2 Id. Id. Sorrento E 2 -

Sassari Sassari Nulvi S 1 - Palenmo Palermo Bagheria E 1 -
siena Siena Colle Val d'E. S 2 - Id. Id. Partinico E - 1

Id Id. Poggibonsi S 7 1 Id. Id. Palermo E 227 -
Id. Id. Radda 8 1 - Salerno Salerno Pagani E 1 -
Id. Id. Sovicille S 8 2 Id. Id. salerno E 1 -

Sondrio Sondrio Tirano S 1 I,d. Id. Scafatt E 1 -
Id. Id. Villa Tirano S 1 -

Spezia Spezia S. Stefano S I -
ITaranto Taranto Martina Fr. S - 1 251 5
Teramo Penne Civitella Cas. 8 - 14

Id. Id. Penne 8 21 -
Id. Id. Pescosanson. 8 - 1

Id. Teramo Atri S 7 1
Id. Id, Mosciano S. A. 8 - 4 Rabbia.
Id. Id.: S. Omero S 10 -
Id. Id. Teramo 8 14 -

Torino Ivrea Candia Canav. S 1 - Alessandria Casale Monf. Casale Monf. On - I
id. Id. Palazzo Can. 8 1

- Ancona Ancona Ancona Cn 4 5
:Trento Borgo Borgo 8 - 1 Id IG. S. Marcello Cn - 1

Id. Bressanone Varna 8 - 1 Bergamo Bergamo Mazzolent Cn - 1
Id. Cavalese Carano S - 1 Milano Milano Milano Cn - 1
Id. Id. Cavalese 8 - 1 Napoli Na.poli NapoH Cn 4 7
Id. Id. Panchia 8 - 1 Id. Id. s. Giovanni Cn - I
Id. Merano Covelano 8 - 1 Id. Id. Torre del Gr. Cn - 2
Id. Id. Martello 8 - 1 Id. Pozzuoh Marano Cn - 1
Id. Id. Monte Tram. S - 1 Id. Id. Pozzuoli Cn - 1
Id. Id. Silandro 8 - I Palermo Palermo Palermo Cn 6 7

Treviso Treviso Godega S. U. S - 3 Id. Id. Id. Fl - 2
Trieste Trieste Trieste S 10 1 Ravenna Ravenna cervia Cn - 1
«Venezia Chioggia Chioggia S 4 - Salerno Salerno Pagani Cn - I

. .. .

Treviso - Treviso Treviso Cn - 2

225 371
Verona Yerona salizzole E - 1

Morva.
14 35

Bergamo Bergamo Villongo S. A. E - 1
Bologna Bologna Bologna E - 6
Cremona Crema Ombriano E - I
Napoli Casoria Pomigliano E - 1

Rögna.Palermo Palermo Palermo E - 1

- 10 Aquila Abr. Aquila Campotosto O 1 -
In Cittaducale Clttaducale O 1 -

Avellino Avellino Avellino E 1 -
Bari d. Pughe Altamura Gioia Colle O 1 -

Farcino criptococcico. Campobasso Isernia Castel Giudice O - 2
id. Id. Pescopennat. O 7 -

Avellino Avellino Forino E 1 - Foggia (a) Bovino S. Agata Pugl- O - I
Bari d. Pugho Altamura Gravina E I -- Id.

,
S. Severo S. Marco Lam. O 1 -

Id. Id. Toritto E 1 - Id. Id. Torremaggiore O 1 -
Id. Bari Bari E 1 1 Perugia Foligno Foligno O 5 -
Id. Id. Ceglie Campo E 1 - Salerno Campagna Roscigno O 1 -
Id. Barletta Terlizzi E - I

Catania Acireale Acireale E 1 -

Foggla (a) S. Severo S. Severo E 1 10 3
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I
Nm mere Numero

deBe italle delle stallo

PaoyzsczA CIRCONDABIO COMUNE .•;3 PROVINØlA CIRCONDAB10 ÛOMWNE

Agalassia contagfosa delle pecore e capre. Peste avtaria.

Aquila Abr. Aquila Arischia O - 1 Cremona | Cremona j Castelverde P 1 -

Id. Id. Campotosto O - 1

Id. Avezzano Cappadocta O 1 -

Id M Civita d'Ant. Op 2 -

Avellino S. Angelo L. Lioni O 1 -
Colera dei pollt.

Foggia (a) S. Severo S. Nicandro O 1 -

Macerata Camerino Fiuminata O 1 - Belluno Belluno Agordo P - A

Pisa S. Miniato Palaia O 1 - Imperia Imperia ! Imperia P - 1

Potenza Lagenegro Moliterno O 1 - ROVigo Rovigo i S. Apoll. c. S. P & --

Id, Potenza Brienza O I - Id. Id. ! Yilladose P 2 -

Ro10a Frosinono Supino O I -

(A Rieti Rocca Sinibald. O 1 -

Id. Roma Mazzano O 1 - 6 5

Id. Id. Rocca di Pa9a O 1 -

13 2 Barböne det bufali.

Vaftioló otiino.
Salerno (a) Campagna Capaccio Bf - 1

Aguila Abr. Aquila Aquila O 1 -

Id, Id. Pizzoli O 1 -
,

R I EP I L 0 0 0 ,

Id. Id. Tortlimparto O 1 -

Ia. cittaducale Flamignano O 1 - Numero Numero Numero'
Id. Id, Leonessa O 1 - delle

.

* dei deRe
Id. Id. Lugnano O I - MALATTIE Provincie Comuni località

Bari delle P. Altamura Gravina O I -

Ferrara Ferrara Argenta O 1 -

Firenze Empoli Montelupo O 1 _

oon casi di malattia

Id. Firenze Dicomano O I -

Grosseto (a) Grossoto Grosseto O 5 - Carbouchio ematico
. . • • • • • 13 18 24

Id. Id. Roccastrada O 1 -

Macerata Macerata Penna S. Giov. O 1 -
Carbonchio sintomatico . . . , , 5 6 6

Massa o C. (a) Massa Fivizzano O 1 - Afta epizootica
Parma

.

Parma Monchio O 400 _

· · · · · · · · , 68 615 3392

Potenza Potenza Palmiro O 1 - Malattie infettive del suini
. . . . 41 128 596

Roma Velletri Artena O 1 -

Id. Id. Iennc O 1 - biorva - - · · · • • • • • • , 5 5 10

Id. Viterbo Grotte di C. O 1 -
Farcino criptococcico . . . . , , 10 23 256

422 -
Rabbia « • • • • • • • . . , , 10 15 49

Rogna ••••••-,••a - 7 11 22

Agalassia contagiosa delle ipecore e

abortó episõofico, delle capre · · · • • • • , , 7 14, 15

Valuolo ovino . , , , , , , , · 10 19 422
Belluno | Belluno | Cortina d'Amp. B 10 2

Aborto epizootico . • • • • • • •
· 1 1 12

Tubercolosi ðovina.
Tubercolosi bovina . . . . . . . . . I 1 1

'

Morbo coitale maligno · • • • • • • l 3 6

Firenze | Firenze | Casellina e T. B 1 - Poste aviaria • • • • • • • . . . . .
1 1 1

Colera del polli . . • • . . . . 3 4 11

Morbo coitale maligno. Barbone dei bufali . • · · · · · · · 1 1 1

Bergamo Bergamo Pedrengo E 2 -

Id. Id. Ponteranica E 2 -

Id. Treviglio Grassobbio E 2 - B bovina. BT bufalina: O ovina; Cp caprina: S sufna; E squina;
-..-.. P pollame: Cn canina; Fl felinf.

6 - (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

70MMABI CAMH.ID ger¢nla Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato,


